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SICILIA - Non sono ammessi ritardi 
! W M . f * 

« » 

Ieri incontro Pci-Psi: 
attuare il programma 

Proposta una riunione con gli altri partiti per verificare la volontà di 
dare concretezza agli Impegni - Non si può andare oltre la fine dell'anno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Comunisti • socialisti concordano sulla necessiti di dare piena attuazione al pro
gramma regionale su cui si fonda l'attuale maggioranza che sostiene il governo Mattarella. 
E' questa la linea comune assunta dal PCI e dal PSI che hanno tenuto un incontro unitario 
per compiere un esame della situazione politica in Sicilia. L'importante presa di posizione dei 
partiti della sinistra è stata sottolineata dal compagno Gianni Parisi, segretario regionale 
del nostro partito, il quale ha valutato e positivamente » l'avvenimento, annunciando, tra l'al

tro, la richiesta di un incon
tro del partiti della maggio
ranza per verificare la vo
lontà delle altre forze politi
che di attuare gli impegni 

1 • I «Abbiamo concordato — 

lCfffffì D6F 1 ha detto parisl —su un KÌU-
o » t » * ' * * I djzio preoccupato sullo stato 

Bloccata la 
ler i 

fondi del 
terremoto 

PALERMO — Varata, In veri
tà, con sufficiente tempestivi
tà e sotto il segno del più 
ampio decentramento ai Co
muni, la legge per i centri 
del Messinese colpiti dal 
sisma dello scorso mese di 
aprile, ha subito un improv
viso blocco. E' quanto ha 
messo in luce ieri a Sala 
d'Ercole 11 gruppo parlamen
tare comunista che con una 
interpellanza (primi firmatari 
1 compagni onorevoli Dino 
Messina e Michelangelo Rus
so) ha sollevato il problema 
di una rapida applicazione 
delle provvidenze (100 mi
liardi) per consentire la ri
costruzione e la ripartizione 
dei danni. 

Accade, infatti, che il go
verno della Regione, a di
stanza di oltre 80 giorni dalla 
pubblicazione della legge ap
provata dall'ARS (il decreto 
Ki'Ua Gazzetta Ufficiale è ap
parso 11 18 agosto scorso), 
non ha ancora provveduto a 
ripartire le somme tra i co
muni interessati 
«I Comuni — ha detto nel 

suo intervento l'on. Messina 
— non possono, tra l'altro, 
procedere alla suddivisione 
dei fondi tra edilizia pubblica 
e privata e di conseguenza 
non sono in condizione di e-
laborare un piano degli in
terventi non conoscendo l'e
satto ammontare dei fondi 
assegnati». Messina ha criti
cato questa inadempienza del 
governo che finisce con lo 
scaricare sugli Enti locali 
nuove difficoltà nonostante ci 
al trovi in presenza di una 
legge che, attesa con fiducia 
dalle popolazioni, stabilisce 11 
significativo principio del de
centramento del fondi ai 
Comuni che sono chiamati a 
svolgere un ruolo di prota
gonisti dell'opera di ricostru
zione. 
Le amministrazioni locali 

attendono anche che la Re
gione nomini i tecnici che 
devono far parte delle com
missioni previste dalla legge 
mentre da molti comuni 
giungono proteste per l gravi 
errori compiuti nella valuta
zione delle somme da asse
gnare 

La .risposta dell'assessore ai 
lavori pubblici, il repubblica
no Cardilln, si è limitata ad 
una timida difesa del com
portamento del governo, ap
pellandosi anche al super-la
voro in cui si troverebbero 
gli uffici dell'assessorato. 
L'on. Messina, dichiarandosi 
insoddisfatto, ha preannun
c i o la trasformazione in 
opzione della interpellanza. 

Il PCI ha pure sollevato in 
Parlamento la vicenda di 
Brente, dove quella ammi
nistrazione si appresta n 

costruire una p'sta per com
petizioni di motocross ali in
terno del territorio dell'Etna 
che sarà vincolato a parco. Il 
gruppo comunista (primo 
firmatario il compagno on. 
Giacomo Cagnes. presidente 
della Commissione beni cul
turali dell'assemblea) ha pre
sentato un'Interpellanza per 
conoscere daell "<;<;«;«ori al 
territorio e al turismo le ini
ziative del gove-no al fine di 
bloccare la costruzione 

di attuazione del programma 
e sulla necessità di un'azione 
comune della sinistra pre 
l'attuazione rapida e comple
ta di alcuni punti qualificanti 
del programma ». Il segreta
rio del PCI 11 elenca: l'avvio 
della riforma della Regione 
con 11 decentramento di tutti 
i poteri esercitabili dal Co
muni e la predisposizione 
entro l'anno del progetto di 
legge sui comprensori; l'ap
provazione immediata della 
legge urbanistica, risolvendo 
positivamente 11 punti dell'a
busivismo; la normalizzazjone 
degli enti 

«E' stata riscontrata — 
continua Parisi — la necessi
tà di dare all'azione di go
verno un taglio e un ritmo 
che rispondano alla condizio
ne dell'emergenza; taglio e 
ritmo che attualmente non si 
rilevano nell'attuazione di 
quelle leggi, compreso il 
programma di emergenza, 
che hanno segnato positiva
mente Il lavoro legislativo 
della sessione estiva. 

E' 6tata Inoltre richiesta — 
ha aggiùnto Parisi — un'a
zione del presidente della 
Regione sul casi di malgo
verno denunciati dall'assem
blea regionale. 11 giudizio 
comune è che se non si at
tueranno I punti esposti si 
andrà ad un logoramento 
profondo del rapporti politi
ci ». Parisi ha inoltre affer

mato che « la scadenza di fi
ne d'anno non è un fatto 
cronologico, ma una scadenza 
politica: o si fanno le cose 
scritte nel programma o non 
6taremo nella maggioranza. 

Intanto, noi comunisti, di
ciamo che il PCI non voterà 
il bilancio 1079 se non sarà 
realizzato il decentramento e 
se esso non troverà una e-
spressione nel bilancio attra
verso la formazione di tre 
grandi fondi per i comuni. 

Da parte sua il compagno 
Michelangelo Russo, presi
dente dei deputati comunisti 
all'ARS, in un'intervista al 
Giornale di Sicilia ha after-
mato che « noi poniamo con 
chiarezza una scadenza: il 1 
dicembre, ossia la fine della 
sessione autunnale. Entro 
quella data — afferma Russo 
— devono essere approvate le 
leggi urbanistiche e di de 
centramento. Dovrà essere 
almeno impegnata la parte 
degli stanziamenti del piano 
di emergenza che si riferisce 
a quest'anno. E poi dovranno 
risolversi alcune questioni 
che riguardano l'efficienza 
complessiva della Regione, il 
funzionamento della macchi
na amministrativa e così 
via ». 
Russo ha anche affermato 

che « in questo momento non 
ci interessa una crisi di go
verno, vogliamo che il pro
gramma concordato venga 
realizzato. Ma se entro di
cembre 1 risultati concreti 
dovessero essere insoddisfa
centi, i rapporti tra 1 partiti 
della maggioranza sarebbero 
compromessi. Non c'è alcuna 
ragione per continuare a sta
re in questa maggioranza ». 

Interno confronto nei partiti sardi 

Giunta con il PCI: 
travagliato 

dibattito nella DC 
Macis: « Non si può più perdere tempo, la 
Sardegna ha bisogno di un governo stabile» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa politica del PCI alla Regione Sarda 
è al centro del dibattito tra i partiti. In particolare nella direzio
ne regionale della Democrazia cristiana è in corso da martedì 
un travagliato dibattito circa le scelte da compiere per la for
mazione della nuova giunta. La proposta dei comunisti per una 
giunta di unità autonomistica, che rappresenta la condizione 
essenziale per l'attuazione dei programmi e per una svolta nel
la direzione politica della Regione, è all'attenzione e all'esame 
del gruppo dirigente democristiano isolano. Nessuna notizia uf
ficiale trapela, anche se da parte degli esponenti delle varie 
correnti si ammette che x la proposta comunista focalizza l'in
teresse generale ». 

Dai risultati di qupsta riunione dipenderà certamente il ten
tativo che l'onorevole Soddu va compiendo per formare l'ese
cutivo. Appunto in vista di possibili « nuovi sbocchi ». l'ono
revole Soddu ha sollecitato il Presidente del Consiglio regio
nale, compagno Andrea Raggio, di rinviare la seduta per le 
dichiarazioni programmatiche già convocata per il pomeriggio 
di ieri. In sostanza la richiesta del presidente della giunta e-
letto significa lasciare il dovuto margine di tempo per il pro
seguimento della discussione tra i partiti e all'interno dei par
titi in vista di una possibilità di soluzione della crisi. 

Sta succedendo qualcosa di nuovo? Nelle sedi politiche in
teressate si afferma die vi sono elementi di novità nelle di
chiarazioni di autorevoli esponenti dei partiti autonomistici. 
in particolare democrist;ani. Si conferma inoltre che un dibat
tito « as.->ai intenso » si svolge negli organismi dirigenti del 
partito di maggioranza relativa. L'esame della crisi e la va
lutazione circa i possibili sbocchi vertono non su indefinite ipo
tesi giornalistiche (un esecutivo cui facciano parte dei tecnici 
indicati dal PCI), ma proprio sulla propasta comunista che 
chiaramente pone il problema della giunta di unità autonomi
stica. Emerge perciò con chiara evidenza die senza i comuni
sti non si può governare la Regione. 

«Su questo punto fondamentale la risposta deve essere da
ta in tempi rapidi. Non si può attendere oltre, a venti giorni 
dall'apertura ufficiale della crisi >: è quanto afferma il pre
sidente del gruppo del PCI al Consiglio regionale compagno 
Francesco Macis in una dichiarazione rilasciata alla stampa 
isolana, v Comprendiamo che certe soluzioni devono avere tem
pi di maturazione, e valutiamo anche la natura della discussio
ne travagliata in atto tra gli organi dirigenti della DC — ha 
sottolineato infine il compagno Macis —, ma abbiamo soprat
tutto il dovere di richiamare tutte le forze politiche democra
tiche alla necessità e all'urgenza di dare un governo capace 
ed efficiente alla Sardegna. Le richieste dei lavoratori e delle 
popolazioni dell'Isola le conosciamo tutti. I problemi non pos- . 
sono essere elusi, né rinviati. Il PCI ha fatto le sue proposte 
alla luce del sole. La DC deve decidere ». 

9- P. 

CAGLIARI - Il provvedimento deciso dal Consiglio provinciale 

Allo Scana non c'entrano tutt i 
Un miliardo per la nuova scuola 
La DC contraria — I 2500 studenti fino ad oggi costretti in un istituto che 
« scoppia » — Un dibattito sulla gravissima situazione attuale dell'edilizia 

Omicidio Petrone: 
per i giudici 

l'aggressione era 
un « tafferuglio » 

Dalla nostra redazione 
BARI — Manca circa un mete al-
rifililo del processo sui latti che 
portarono l'anno scorso all'omi
cidio del giovane iscritto alla 
FGCI, Benedetto Petrone, e quei 
latti tornano in evidenza in que
sti giorni per una sentenza con cui 
il Tribunale di Bari ha applicato 
l'amnistia nei conlrontl del segre
tario provinciale della UIL, Impu
tato di diffamazione al danni del 
Movimento sociale e del segreta
rio provinciale del medesimo par» 
tito. In una pubblicazione Intito
lata « Inchiesta sul fascismo a Ba
ri a, il sindacalista aveva definito 
Il MSI come una organizzazione 
criminale che * esiste e prospera 
con il tralfico delle armi, lo spac
cio della droga, le tangenti delle 
bische, lo sfruttamento della pro
stituzione, sequestri con estorsioni 
e protezioni del contrabbando a. 
Aveva Inoltre Indicato il MSI ed 
il suo segretario provinciale come 
corresponsabile e mandante del
l'omicidio di Petrone. Di qui la 
querela per diffamazione dei mis
sini locali. 

Il Tribunale ha, nei giorni scor
ili con una sentenza, ritenuto di 
applicare l'amnistia pregiudizial
mente. cioè senza entrare nel me
rito della vicenda: ma comunque 
ammettendo II sussistere della dif
famazione, sebbene generica a dan
no, del MSI. Per I giudici 
del Tribunale di Bari sarebbe 
stato solo un a talfcruglio a l'atj-
qressìone In seguito alla quale 
Benedetto Petrone fu ucciso. E' 
bene ricordare, come ha fatto la 
FGCI in un suo documento, che 
l'aggressiono a Petrone era stata 
preceduta in quel giorni da un 
crescere di violenza lascista e che 
quella terribile sera, come nelle 
•ere precedenti, gli aggressori par
tirono dalla federazione missina e 
nella stessa federazione missina 
trovarono subito dopo rifugio. 

L'AQUILA - Manifestazione con trattori e mezzi agricoli davanti alla sede del Consiglio regionale 

IMPUTATO: IL CONSORZIO DI MALIFICA 
E' quello della bassa valle dell'Aterno che sta portando in fase esecutiva un progetto di irrigazione sbagliato e osteggiato 
dai contadini e dai cittadini dell'Aquilano - L'esigenza di evitare una « guerra tra poveri » - L'intervento del compagno Jovannitti 

» 

A BOVALINO NELLA LOCRIDE 

Attentato per estorsione 
arrestati 2 giovanissimi 

Nostro servìzio 
LOCRI — Due giovanissimi 
sono stati arrestati, a Bova-
lino. per aver compiuto un 
attentato a scopo di estorsio
ne nei confronti di un picco
lo industriale del luogo. Non 
è la prima volta che 6i ma
nifestano simili atti nel cen
tro ionico; già altre volte at
tentati intimidatori tendenti 
a far pagare ai commercian
ti o a piccoli industriali la fa
mosa a mazzetta » si sono ve
rificati ad opera delle cosche 
mafiose che operano nella 
vallata del Cereri. I due gio
vani. Angelo Canova e Rocco 
Musitano. entrambi di sedici 
anni, sono stati arrestati do
po qualche ora dall'attenta
to; (11 primo, dopo la fuga 
con un motorino nelle cam
pagne vicine, trovatosi in dif
ficoltà. aveva pensato di svia
re le indagini andando a de
nunciare alla caserma dei ca
rabinieri il furto della pro
pria vespa). I carabinieri, in

sospettiti dagli atteggiamen
ti del giovane, lo hanno in
terrogato a lungo sull'atten
tato: il giovane ha infine 
confessato facendo alla fine 
anche il nome del suo com
plice. 

La giovane età degli arre
stati e la dinamica dei fatti 
pongono degli interrogativi 
inquietanti: manovali delle 
potenti cosche che operano a 
Bovalino? O gruppi di giova
ni desiderosi di arricchirsi 
subito, che si organizzano in 
maniera autonoma dalla ma
fia? Sono questi degli inter
rogativi a cui è difficile ri
spondere, soprattutto per la 
varietà e la complessità che 
caratterizzano le potenti co
sche mafiose delle vallate del 
Bonamico e del Carerl. A tal 
proposito, le forze dell'ordine 
stanno indagando in tutte le 
direzioni per scoprire even
tuali mandanti 

Aldo Canturi 

Una lunga serie di ritardi nell'applicazione del programma 

f ?erla la crisi al comune di Yibo: 
il PCI propone una giunta unitaria 
Nostro servizio 

VIBO VALENTIA — Con la 
presa d'atto delle dimissioni 
del sindaco e della Giunta 
municipale da parte del Con
siglio comunale si è apena 
1A crisi al comune di Vibo 
Valentia. ET caduta in que
sto modo la prima condizio
ne che il Partito comunista 
italiano aveva posto per in'-
ziare un confronto serio tra 
I partiti democratici: le di
missioni del sindaco e d; tut
ti gli assessori; solo 1 rappre
sentanti soo'.alisti infatti In 
un primo umpo avevano ras
segnato 12 d:mls!onl La rot 
tura dell'accordo stipulato 
verso la fine del "77. fra DC. 
PCI e P3I si era disfatto 
allo.quando il nostro parti
to aveva denunciato, con 
una serie di imztat.ve, la 
inerzia deH'Ammin.slrazione 
comunale nell'attuazione con
creta del programma 

« Riteniamo tuttora valido 
II programma che era alia 
base dell'intesa fra 1 partiti 
democratici — ci dice il com
pagno Fedele della segrete
ria del Comitato cltadlno. La 
giunta dimissionaria ha con
siderato quell'accordo un do

cumento degno solo di es
sere archiviato considerato 
che nessuna delle soluzioni 
prospettate dell'accordo e 
stata portata a compimento 
Per citare un solo problema 
— aggiunge il compagno fe
dele — le varie amministra 
coni finora succedutesi al 
comune di Vibo. tutte a di
rezione democristiana, per 
anni non hanno assegnato i 
suoli edificabili della 16? alle 
numerose cooperative che ne 
avevano fatto richiesta. Nel 
programma erano puntualiz
zati con scadenze precise gli 
impegni della giunta in me
rito all'assegnazione dei suo
li; dopo una manifestazione 
del PCI con le cooperative 
nel settembre scorso 11 sinda
co aveva, ancora una volta. 
chiesto tempo fino al 1. ot 
tobre per avviare la proce
dura espropr.atlva del suo
li. Anche quella data era pe
rò passata senza che ci tea 
sero assegnazioni. 

C'è da dire poi che alcun» 
rappresentanti della. DC e del 
PSI in questi mesi sono sta
ti assenti in numerose riu
nioni delle commissioni con
siliari, anche quando ave
vano responsabilità dirette 

nelkt direzione delle commis
sioni stesse. 

Di fronte a questa eviden
te negligenza dell'Ammini
strazione comunale — sostie 
ne il compagno Fedele — il 
perdurare del nostro appos 
gio sarebbe stata pura coni 
pheità. La DC ha comunque 
ammesso, anche se in manie
ra generica che ci sono sta 
te inadempienze dell'Aitimi 
nitrazione comunale. Da 
quosto riconoscimento impor 
tante della fondatezza delie 
critiche comuniste la DC non 
ha tratto però le coerenti 
conseguenze: bisogna rinno
vare ne) profondo il modo di 
amministrare il comune con 
l'ingresso del PCI nella 
giunta. 

Non è più tempo — co*. 
elude Fedele — di aggiusta
menti di maniera o di crea 
re una sorta di direttorio 
(come dice la DC) di cui si 
stenta a capirne il ruolo e 
la convenienza, si deve af
frontare la sostanza delle cri
tiche poste dal Partito comu
nista e non sfuggirne con 
proposte di carattere «am
ministrativo». 

Antonio Pretti 

Nostro servìzio 
L'AQUILA — Trattori, mezzi 
agricoli dai più imponenti 
ai più modesti, e anche ca
mion con betoniere e persino 
una ruspa: questo il e cor
po » principale della manife
stazione che ieri mattina ha 
portato migliaia di cittadini 
delle frazioni di Pagamca. 
Onna, Tempera, Bazzano (tut
te del comune dell'Aquila) 
dalle loro case fin sullo spiaz
zo del palazzo del Consiglio 
regionale (l'assemblea ha ri
tardato la sua seduta settima
nale di circa un'ora per per
mettere un pubblico dibattito 
sulle ragioni della protestai. 
Decine di cartelli, del resto 
la spiegavano: imputato prin
cipale il Consorzio di bonifica 
(ribattezzato «dj malifica») 
della Bassa Valle dell'Aterno, 
che sta portando in fase ese
cutiva un progetto di Irriga
zione (finanziamento del mi
nistero dell'Agricoltura per 4 
miliardo che è osteggiato, e 
non da ora. dai contadini e 
dalle popolazioni della zana. 

Il progetto prevede la capta
zione delle acque del torrente 
Vera alle sorgenti, la riduzio
ne degli ettari attualmente li
tigati nella zona di l'agoni
ca da 1200 a 266, la € distri
buzione » di altra irrigazione 
in altre zone, ma comunque 
senza aumentare il territorio 
irrigato complessivamente, fc 
questo, con il disastro di una 
operazione « alla sorgente i. 

Ma i manifestanti hannv 
anche posto un'altra domanda. 
Si può fare un progetto di 
irrigazione senza considerare 
le vocazioni, le esigenze, ti 
tipo di colture ài una zona? 
E' un cambiamento profondo, 
espresso da migliaia eli per
sone. della vecchia logica di 
esultare per qualsiasi finan 
ziamento: e anche l'esigenza 
di rifiutare una « guerra tra 
pecari* che potrebbe sottoli
neare solo la volontà degli 
abitanti di Paganica di non 
*dare* la propria acqua per 
irrigare altre zone. L'utilizzo 
delle acque si potrà discu
tere, si è detto in sostanza, 
all'interno di una revisione 
del progetto, superando l'ar
roganza e la chiusura che 
hanno finora caratterizzato 
l'atteggiamento del consor
zio, sempre * disponibile* a 
paróle a discutere, mai di 
fatto disposto a rivedere le de
cisioni prese sulla testa delle 
popolazioni. 

Joivinnitti, segretario del
la Federazione comunista del 
PCI aquilano, ha ricordato da
vanti al presidente del Con
siglio. détta giunta, all'asses
sore all'Agricoltura, ai consi

glieri regionali, alle migliaia 
di persone che gremivano la 
villa comunale antistante la 
sede del Consiglio, le date 
di una discussione che si è 
rivelata del tutto sterile. Dal
l'aprile del '77 al IO ottobre 
scorso, gli amministratori del 
Comune dell'Aquila, i rapprp 
sentanti del Consiglio di fra
zione di Paganica e delle ca 
tegorie interessate si sono in
contrati una ventina di volte, 
in Comune e poi alla Regione. 
ed anche a Roma, presso »i 
Consiglio dell'Agricoltura, con 
i dirigenti del Consorzio. 

In questo anno e mezzo. >l 
Consorzio ha prima deliberato 
il progetto nella sua stesura 
originale, poi ha indetto ta 
gara d'appalto: e Chiediamo 
al presidente della giunta — 
ha concluso Jovannetti — aw 
cose: revoca della delibera 
con la quale autorizza la su*-
concessione al Consorzio dell* 
acque del Vera, di proprietà 
comunale, e tutte te azioni 
necessarie per il blocco del 
meccanismo degli appalti. 
perché non si comincino i 
lavori e si ponga mano aao-
vero e concretamente atta ri-
visione del progetto >. 

Di fronte allo sciopero or
ganizzato ieri (di 24 ore. e 
generale) per iniziativa del 
Consiglio di frazione di Pa
ganica, anche i esordi* di

rigenti del Consorzio hanno 
udito: il presidente della giun
ta Ricciuti ha letto al'impruu-
visata assemblea una letta u, 
recapitatagli dal prefetto, 
nella quale proprio il « con
sorzio di malifica * chiede di 
poter rivedere il progetto tli 
irrigazione della Bassa Vaile 
dell'Aterno. Ricciuti stesso ni 
dato un termine concreto alln 
« vertenza »: martedì prossi
mo, presso l'assessorato al
l'Agricoltura. insieme ai diri
genti del consorzio, i -rap
presentanti delle popolazioni 
e dei contadini cominceran
no a discutere i termini della 
revisione. Punti fermi: *no * 
alla captazione delle acqua 
alle sorgenti, ritiro della de
libera di giunta (Ricciuti si 
è impegnato per una sua so
stanziale modifica), sistema 
di irrigazione adeguato alle 
colture tradizionali della zo
na (ortaggi, in particolare fa 
gioii, che « preferiscono * u,i 
sistema a canaletti rispetto 
a quello «a pioggia*). 

Con questi impegni concre
ti, la manifestazione si è 
sciolta: non senza ribadire. 
con fermezza, come ha detto 
coloritamente un contadino ai 
mezza età, e passo pas«o ri 
veniamo dietro, non voglia
mo più bugie*. 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio 
provinciale di Cagliari ha ieri 
affrontato, nella seduta con
clusiva di un lungo e interes
sante dibattito sulle questio
ni della scuola, convocato 
d'urgenza dal presidente com
pagno Alberto Palmas su 
richiesta dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione compa
gno Franco Cois. uno del pro
blemi più spinosi imposto 
dall'indispensabile e improro
gabile potenziamento delle 
strutture edilizie. Il provv^ 
dimento riguarda l'Istituto 
industriale Scano: cioè l'isti
tuto che raccoglie il più gran 
numero di studenti (2500. in 
gran parte pendolari) in tut
ta la Sardegna, ormai lette
ralmente « scoppiato ». 

L'Amministrazione provin
ciale di sinistra ha affion-
tato la situazione dello Sca
no non da oggi, ricercando 
tra mille difficoltà soluzioni 
capaci di ridurre lo scarto 
assurdo tra classi e aule di
sponibili. L'obiettivo imme
diato — ha spiegato l'asses
sore Cois — è di ricondurre 
l'indice alunno per classe a 
livelli accettabili 

La strada seguita dalla pro
vincia è quella del deccntta-
mento nella dimensione di
strettuale. Da qui il prelimi
nare e Indilazionabile « sdop
piamento » dell'Istituto Sca
no. come di altri istituti tec
nici a carattere industriale, 
nautico, agrario e commercia
le. Infatti, le scuole supe
riori di nuova Istituzione bu-
no quest'anno, per iniziativa 
dell'amministrazione provin
ciale. sei in più: a Cagliari. 
Quartu. Assemini. Decimo 
mannu. Portoscuso e Teu-
lada. 

La gravissima situazione 
dello Scano imponeva inoltre 
soluzioni rapide, più ancora 
degli stessi tempi n ecessa il 
per la costruzione di uno sta
bile nuovo. Perciò tale urgen
za ha indotto la Provincia ad 
avviare trattative per rac-
quisto del complesso di via 
Mercalli, già attrezzato pe
raltro ad uso scolastico e do
tato di appositi locali da uti
lizzare per laboratori e gabi
netti scientifici, indispensa
bili in un istituto di indi
rizzo tecnico industriale. 

Le trattative con la società 
proprietaria sono state av
viate per tempo, ma è facile 
intendere come la Provin
cia si sia trovata di fronte 
a problemi finanziari poiti 
anche da un inaccettabile 
gioco al rialzo. Per supera
re gli ostacoli e sventare ogni 
possibile manovra speculati
va. il Consiglio provinciale ha 
cosi deliberato l'acquisto del
lo stabile per la cifra di un 
miliardo (dedotta da accura
ti accertamenti tecnici). In 
caso di rifiuto del proprieta
ri. sarà avviato un procedi
mento di urgenza per la re
quisizione del complesso. 

La decisione è stata assun
ta con i voti della maggio
ranza di sinistra. I democri
stiani hanno deciso per la 
astensione. evidentemente 
non soddisfatti della nuova 
linea che rigetta il cliente
lismo e lo sperpero di dena

ro pubblico. L'atteggiamento 
della DC è tanto più deplo
revole in quanto é proprio 
questo partito che porta IH 
responsabilità principale del
la crisi drammatica dell'edi
lizia scolastica e dello stato 
di caos esistente nel settore 
della pubblica istruzione nel 
Cagliaritano come in tutta 
l'Isola. 

Il presidente della Provin
cia. compagno Alberto Pal
mas. concludendo il dibat
tito. ha sottolineato gli ster
zi compiuti dalla giunta di 
sinistra nella iniziativa per 
riparare guasti antichi e prò 
cedere sempre più spedita
m e l e verso il potenziamento 
delle ' strutture scolasticne. 
« Questi interventi nostri --
ha detto il compagno Palmas 
— sono stati spesso condizio
nati da tante difficoltà deri
vanti dagli atteggiamenti de
gli stessi enti locali ». 

Ad esempio, i ritardi e le 
inadempienze del Comune di 
Cagliari nelle scelte delle 
aree per le nuove scuole sono 
da ascrivere tra le cause fon
damentali dei disagi attuali. 
Non minore peso negativo ha 

comportato e comporta la 
Inefficienza della Giunta re
gionale sarda, soprattutto per 
la mancata attuazione atu 
programmi di edilizia scola
stica. Si pensi .soltanto ai ton
di dei due piani triennali 
della legge 412. per la Sarde
gna rispettivamente 27 e t>4 
miliardi, in gran parte non 
spesi a causa degli incredi
bili ritardi e dell'immobili
smo che ha contraddistinto la 
Giunta regionale dimissiona
ria nel campo della pubblica 
istruzione come in tutti gli 
altri settori di Intervento. 

Un ordine del giorno — il-~ 
lustrato dalla compagna 'lo-
nina O.isula — è stato vo
tato dalla maggioranza di si
nistra: viene approvata la 
relazione dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione Cois. e 
si rileva la urgenza di inter
venti tendenti ad una rifor
ma complessiva della scuo
la, al superamento della fun
zione esecutiva della Provin
cia. ed alla riforma della fi
nanza locale. 
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Sciopero degli studenti 

Un corteo a Cosenza 
contro i doppi turni 
La richiesta della riforma scolastica e la condanna 
delle violenze di fascisti e autonomi nelle scuole 
Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Gli studenti di 
tutte le scuole medie supe
riori di Cosenza ieri hanno 
scioperato per protestare con
tro i doppi turni a cui sono 
costretti. Una lotta quindi con
tro !a penuria di aule scola
stiche e per rivendicare inol
tre una vera ed autentica ri
forma della scuola. La pro
testa studentesca era diretta 
anche contro gli episodi di 
violenza che in questi ultimi 
giorni hanno turbato il re
golare svolgimento delle ele
zioni presso alcune scuole e j 
che hanno avuto per prota
gonisti neofascisti e cosiddet
ti autonomi. 

Nel quadro dello sciopero 
nelle scuole, proclamato da 
un comitato studentesco al 
quale hanno adento anche i 
giovani comunisti e sociali
sti. ieri mattina si è svolta 
per le strade della città an
che una manifestazione alla 
quale harmo partecipato al
cune migliaia di studenti. Il 
corteo è partito da piazza Fe
ra. dove era stato fissato il 
concentramento, e dopo ave
re attra\ersato le arterie 
principali della città — corso 
Mazzini, corso Umberto. \ia 
Fertorio Quattromani e cor

so Telesio — si è diretto in 
piazza della Prefettura dove 
la manifestazione si è con
clusa con la lettura di un do
cumento unitario. 

Continua intanto l'occupa
zione da parte degli studen
ti di ben quattro scuole che 
sono poi quelle con maggio
re popolazione studentesca: 
l'Istituto tecnico commercia
le. occupato da dieci gior
ni. l'Istituto tecnico per ra
gionieri e geometri, occupato 
da una settimana. l'Istituto 
tecnico agrario, occupato da 
cinque giorni, e l'Istituto pro
fessionale femminile, occupa
to da quattro giorni. 

Gli studenti dell'Istituto tec
nico per ragionieri, in un vo
lantino diffuso durante la ma
nifestazione di ieri, hanno 
smentito che l'occupazione del
la loro scuoia costituisca l'oc
casione per disertare le le
zioni e fare vacanza. 

« L'occupazione della scuo
la. dicono gli studenti di ra
gioneria nel loro volantino. 
non è un pretesto per non 
studiare. Evidentemente chi 
specula su queste cose di 
mostra di non a\ere capito 
niente delle nostre mendica-
zioni >. 

O. C. 

NUOVI IMPIANTI SPORTIVI A SASSARI: COME E QUANDO SFRUTTARLI 

Un «progetto» per 
usare al meglio 

piscine e palestre 
SASSARI — Le sezioni del 
DC. PSI e PCI del quartie
re Lattedolce S. Maria di 
Tisa di Sassari hanno or
ganizzato una serie di riu
nioni ed incontri al fine 
di predisporre un progetto 
di gestione sociale degli 
impianti sportivi che l'Ani-
minis t ra tone comunale 
s ta per portare a compi
mento. Si t rat ta di una 
piscina da 23 metri coper
ta ; una piscina per bam
bini coperta; una palestra 
attrezzata per pallavolo, 
pallacanestro, pallamano; 
una palestra di riscalda
mento; un campo da ten
nis; un campo di bocce; 
un campo di calcio. Gli 

impianti per l'accorpamen
to delle varie s t rut ture . 
costituiscono un fatto so 
ciale di indubbia rilevanza 

L'Amministrazione comu
nale che si è impegnata 
fin dal 1975 per dotare la 
c i t tà ed in particolare un 
quartiere povero di impian
ti sportivi, oltre che per 
dare la possibilità a socie
tà con insufficienti mezzi 
economici di svolgere ia 
loro att ività, ha in pro
gramma l 'apertura degli 
impianti 

Un serio discorso ai po
litica sportiva — è stato 
affermato — deve impli
care un utilizzo sociale de
gli impianti i quali dovran

no essere gestiti da un co- j 
mltato che operi in stret to 
rapporto con il consiglio 
di circoscrizione. Operare 
con il consiglio circoscri
zionale assume 11 signifi
cato dell'eliminazione del
le iniziative di carat tere 
privato 

I! documento s! soffer
ma inoltre sulla manuten 
zione e sui costi d'eserci
zio degli impianti ponen
do in evidenza come per 
la manutenzione si dovrà 
prevedere l'assunzione In 
ruolo di alcuni dipenden
ti addetti alla custodia e 
alla pulizia degli impian
ti. Si pone inoltre In evi
denza come per le pulizie. 
il riscaldamento e il clo-
raggio delle piscine e di 
tutt i gli impianti tecnici 
del settore dovrà essere as
sunto personale tecnico 
qualificato. Un discorso 
viene anche aperto sui co
sti della gestione degli Im
pianti stessi, per fare in 
modo che tut t i i cittadini 
possano usufruire degli im
pianti a prezzi contenuti . 


